
R A M E N T  A  P A T R IS T IC A  3 - 1 2

S ummarium. - Exercitationum de re patrística series in. Ephemeridibus 
Carmeliticis 14 (1963) 195 inchoata numeris 3-12 nunc augetur, quorum qui- 
dem 3-10 (=  Defensoriana 1-8) emendationes sunt atque complementa in no- 
vissimam editionem Libri scintillarum  Defensoris Locogiacensis, 11 vero no- tula in pseudo-nilianum opusculum De octo spiritibus malitiae, 12 denique 
alia « Dicta » ephraemiana (=  Ephraemiana 2).

3
D efen so rian a  (1 ). - S. M assim o  e il ' L ib e r  s c in t i l la ru m  ’ *

Leggendo le H om iliae  e i Serm ones  di s. M assim o di T orino , 1 m i 
avevano già colpito  certe  risonanze defensoriane. Di fa tto  il Rochais 
identificò u n a  citazione da H om . 86 (M L  57, 417A) in  D 2, 15. U ltim am en­
te la cosa non è sfuggita alla  diligentissim a ed itrice  A lm ut M utzenbe- 
ch er , 2 che a  p. 444a dell" Index fon tium  et im ita tionum  ’ elenca i passi 
di s. M assim o passa ti nel Liber scintillarum . Si t r a t ta  in tu tto  di sei 
nuove sentenze identificate, che riem piranno  le relative lacune delle 
edizioni del Rochais (D), e che, rich iam ate  qui, serv iranno  fo rse  a  risve­
gliare l’attenzione su quella nuova fonte. Alle singole sentenze di Defen- 
sore (D) farò  seguire il num ero  del serm one di M assim o secondo l ’edi­
zione c ita ta  del CCL, con le righe a esponente, poi la  pagina, e, t r a  pa­
rentesi, il luogo co rrisponden te nel Migne. T rascuro , evidentem ente, 
D 2, 15.

* S i g l e  (comuni anche ai RP seguenti): CCL -  Corpus Christiano-rum, Series latina, Turnholti 1953-. D = Defensore, Liber scintillarum, se­condo le due edizioni di H.-M. Rochais, O. S. B., in CCL 117,1 (=  Di : cf. RP 2 not.* [ =  not. 9] e in Sources Chrétiennes 77 e 86 (— D2 : cf. RP 2 not. 
9). EphCarm = Ephemerides Carmeliticae. ML =  J.-P. Migne, Patrolo- giae cursus completus, Series latina. RP — Ramenta Patristica (1 inEphCarm 14 [1963] 195-241; 2-12 in questo stesso fascicolo : il 2, per la sua estensione, à una Premessa divisa in §§ e provvista di note [ =  not.] e i testi). - Con Defensoriana numero i miei contributi allo studio del Liber scintillarum, prendendo come base delle nuove identificazioni la seconda edi­zione di d. Rochais (=  D2). Naturalmente ò dovuto eliminare non poche iden­tificazioni fatte sulla prima (=  D1), alcune delle quali facilissime (p. e. D 78, 42-44; 18, 87; 26, 22), perchè già avvertite in D2 contro D>. Così, infatti, le 240 
sentenze non identificate, secondo D1 256c, sono scese a 200 in D2 (cf. II 344b).

1 Questa distinzione è dell’edizione del Migne (ML 57, a. 1862), mentre in quella del CCL 23 sono una serie unica di Sermones.
2 Almut Mutzenbecher, Maximi Episcopi Taurinensis Collectionem Ser- monem Antiquam nonnullis sermonibus extravagantibus adiectis edidit. Turnholti 1962 (=  CCL 23).
12

Ephemerides Carmeliticae 15 (1964/1) 177-189
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1 .D 4 9 ,25 =  M axim us Taur., Serm . 9633-34 p. 383 (ML  57, 732B: Serm . 100)
2. D 49,26 = » » 9Ó34-36 » 383 (ML  57, 732B: » » )
3. D 49,27 = » » 9638-39 » 384 ( ML  57, 732BC: » » )
4. D 49,28 = » » 959-10 » 380 ( ML  57, 729D: » 99)
5. D 49,29 = » » 9631-33 » 383 (ML  57, 732B: » 100)
6. D 49,30 = » » 96«-M » 384 (ML  57, 732C: » » )

4
D e fe n so ria n a  (2 ). - N ilo  e  il 'L ib e r  s c in t i l la ru m  ’ *

In  D2 I I  342a so tto  il nom e di s. Nilo S inaita  o d ’A ncira sono elen­
cate 21 m assim a tra t te  dal De octo sp iritibus m alitiae  a  lui a ttrib u ito , 
che ànno la loro corrispondenza in Defensore, e quindi si possono giu­
s tam en te  ritene re  fon ti del Liber scintillarum . E ’ vero  che nel Liber  
il nom e di s. Nilo non rico rre  m ai, e le sue citazioni sono fa tte  so tto  il 
lem m a generico ' in u itas p a tru m ’; m a probab ilm ente  ta le  genericità de­
riva dal fa tto  che il com pilatore aveva s o tt’occhio u n  codice m iscel­
laneo sul tipo  del Reg. lat. 140, che fo rn irà  la  m a te ria  di questo  Ramen- 
tu m .1 I rim and i dell'ed itore d. Rochais sono fa tti  a lla  Patrologia Grae- 
ca del M igne, 2 che a  fianco dell’originale greco offre u n a  versione la­
tin a  m oderna, con l’inconveniente che, se la  concordanza quan to  al con­
cetto  è ch iara, non così spesso quan to  al tenore  verbale. Perciò ò cre­
du to  conveniente r ip ro d u rre  qui tu tt i  i te s ti n iliani p assa ti in  Defen­
sore, secondo la  versione an tica  da lui u sa ta . Mi b as ta  o ra  di r ip o rta r la  
secondo un unico, m a o ttim o  codice degli inizi del s. IX, il rico rda to  
vaticano Reg. lat. 140 (sigla =  R), che conserva l’opuscolo n iliano nei

* Per le s i g l e  D, ML, RP, cf. RP 3 not.*.
1 Infatti il codice Reg. lat. 140, su cui cf. A. Wilmart, O. S. B., Codices Reginenses Latini, I, Città del Vaticano 1937, 337-343, incomincia con alcune Collazioni di Cassiano (f. 3-26’), poi contiene, fra l’altro, tanto le Sententiae di Evagrio (f. 114’-118’ : quindi di questo codice si è servito [=  R] il Leclercq per l’edizione citata in RP 7 not. 1), quanto l’opuscolo niliano (f. 83-90), opere tutte citate da Defensore con il generico * in uitas patrum  ’.
2 Cioè alla Series Graeca Prior 79, 1145-1164.
2 Questa sarebbe la seconda versione secondo la classificazione del Sieg- 

m u n d  ( c f .  not. 4). Riporto i testi con le loro particolarità grafiche, segnando però in corsivo lo scioglimento delle abbreviazioni ambigue. Dopo il foglio del codice (=  R) indico anche le righe. Siccome la massima parte delle sen­tenze è bimestre, col punto separo le due parti, correggendo talvolta tacita­mente l’originale. O’ creduto di trascurare ora la semivirgola (indicata an- ch’essa nel codice dal semplice punto), che del resto non è data costantemente dal manoscritto. Vi è una caso di sentenza trimembre (n. 24b) e anche uni- membre (n. 17), oltre a un incerto (n. 18). Quando la sentenza è doppia (cf. n. 24), designo le parti con a e b a esponente. Si noti che i n. 13-20 si riferi­
scono tutti al complesso testo di D 19,27. Secondo me l’editore avrebbe do­vuto distinguere le varie sentenze, che fra l'altro non si susseguono imme­diatamente nell’originale, come dimostrano le righe che elencherò qui, se­
gnando a esponente la successione delle massime (le virgolette « stanno per il foglio la cui ripetizione è omessa): af. 86’, 18-19. b« 23-24. cf. 87, 1-2. d« 4.5, 
e« 24-25. f« 22-24. £« 25-26. hf. 87’, 1-2. L’apparato è unico per necessità tecniche. L’asterisco suffisso, multivoco, è un rimando per correzioni speciali.
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ff. 83-90.3 Q uesto in a tte sa  di pubblicare p rossim am ente  tu tte  e due le 
antiche versioni la tine  del detto  opuscolo . 4

1. D 2, 59 =  R  f. 86', 14-16 : ' Paciens m onachus tranqu illu s fons. 
e t om nibus exhibens delectabilem  * po tum  ’ . 5

2. D 10, 65 =  R  f. 83, 9-10 : ' Qui con tinet u en trem  m inuet u itia. 
nam  qui u in c itu r ab escis augm entai u itia  ’.

3. D 10, 66 = R  t. 83, 11-12 : ' Increm en tum  ignis silua. e t incre- 
m entum  u en tris  esca m u l ta ’ . 6

4. D 10, 67 =  R  f. 83, 12-14 : 'L ig n a  m u lta  excitant flam m am . ha- 
b undan tia  au tem  escarum  n u tr ii  d e s id e r ia ’. 7

5. D 10, 68 =  R  £. 83, 14-15 : ' F iam m a m in u itu r deficiente silua. 
e t escarum  indigentia m arcescere facit desideria m a la ’.

6. D 10, 69 =  R  f. 83, 21-22 : ' D esiderium  escae genuit inoboedien- 
tiam . e t gustus suauis expulit de paradyso  ’.

7. D. 10, 70 =  R  f. 83, 22-24 : ' M ultç escae delectan t gulam . n u triu n t 
au tem  uerm em  fom ication is ’.

8. D 10, 71 =  R  f. 83, 24-25 : ' Uacuus u en te r in  o ra tion ibus u ig ilare 
facit. nam  qui rep letus es t som num  in feri g rau issim um  ’.

9. D 10, 72 =  R f. 84', 28-85, 3 : 'S ic u t  || en im  ignis flam m am  in te r 
paleas cu rren tem  re tine re  est inpossibile, sic e t lib idinis im petum  u en tre  
sa tia to  difficile est re tine re  ’. 8

10. D 10, 73 =  R  f. 83', 18-19 : ' U apor tim iam atis  rep le t aerem . et 
o ra tio  abstinen tis odorat* dom ino ’. 9

11. D 10, 74 =  R  f. 83', 22-23 : ' M ensura conpetens rep leb it uas.
u en te r uero  d isrup tus non diLciJt sufficit ’. 10

12. D 11, 47 =  R  f. 87’, 22-24 : ' Qui diligit saeculum  tr is ta b itu r  plu- 
rim um . contem pnens au tem  quae in eo sun t lae tab itu r sem per ’.

13. D 19, 27a =  R  f. 86', 18-19 : ’ Oculi iracund i tu rb a ti e t sanguinei,
e t iracundi cordis nun tii ’ . 11

14. D 19, 27° =  R  f. 86', 23-24 : ' < Uulpes >* au tem  inh ab itan t in  ani­
m a quae m em or est m alitiae. e t bestiae cuban t in  tu rbu len to  corde ’. 12

15. D 19, 27e =  R f. 87, 1-2 : ' S icut enim  p a learum  fum us co n tu r­
b a i oculum . sic m em oria m alitiae in tem pore o ration is ’.

16. D 19, 27d =  R  f. 87, 4-5 : ' Iracund i o ra tio  abom inabilis tim ia- 
ma. e t psalm odia + iracund is  onus orrib ilis  o b la tio + ’. 13

4 Su queste due versioni cf. A. S iegmund, O. S. B., Die Überlieferung der 
griechischen christlichen Literatur in der lateinischen Kirche bis zum zwöl­ften Jahrhundert, München-Pasing 1949, 109-110 (=  Abhandlungen der Baye­rischen Benediktiner-Akademie, 5).

s ' delectabile ' R*. ' -em ’ R2.
6 ' multa ' inizia, secondo R*, il n. 4, ma R2 unì con ' esca ’, fece seguire ilpunto e mutò il seguente V>L(igna).
7 Cf. not. 6.
8 Dopo ' impossibile ’ vi è rasura : prob, espunto ' est ’.
9 ' odorato ' R*, poi o3 > a Rc : ò corretto secondo il senso.
10 ' conpetens ’] prima di t espunto un t | ' dicit ' ] dit R*, ci interli­neare di R2.
11 ' nuntii ' ] ' munditii ’ R*, poi R2 rase la prima asta dell’m e di. - Qui ò cominciato a suddividere D 19,27, com’è avvertito nella not. 3.
12 7 Uulpes ’ ] ' uultus ' R: ò corretto secondo il greco, altri codici e la versione ri (Vat. lat. 650 f. 65,17).
13' ’ orribilis ] i 2 corr. Rc \ + ... + credo che il testo preferibile sia

ancora quello di D 19,27, che legge ' iracundi sonus orribilis ’, d ’accordo
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17. D 19, 27e =  R  f. 87, 24-25 : ' Omni enim  bono im pedii tr is titia
18. D 19, 27f =  R  f. 87, 22-24 : ' N im is tr is tan s  m onachus non m ouet 

sensum  a<d> diuine cogitationis in tu itu m  ’ . 14
19. D 19, 27« =  R  f. 87, 25-26 : ' U incula pedum  im pedim enta cu r­

sori. e t tr is titia  im pedim entum  est u isioni diu inae ’.
20. D 19, 27h =  R  f. 87’, 1-2 : ' Qui u inctus e s t a tris titia . iam  su- 

p e ra tu s  est ab aliis u itiis ’.
21. D 19, 28 = R  f. 86’, 4-6 : 0 ' U entus ualid issim us non m ouet tur- 

rem . e t an im am  sine ira  non m ouet indignatio . hAqua m o u etu r per 
uio lentias uen to rum . e t iracundus c o n tu rb a tu r a cog itationibus ira- 
cundis ’.

22. D 20, 32 =  R  f. 88', 23-24 : ' V ana g loria u itium  est sine ratione. 
e t om ni opere bono inserit se ’.

23. D 20, 33 =  R  f. 89, 6-8 : ' Lapis m issus non  p ertin g it ad  caelum , 
e t o ra tio  hom ini p iacen ti non  ascendit ad  deum  ’. 15

24. D 20, 35 =  R  f. 89', 7-11 : a' Ne p erdas labores p ro p te r hum anam
gloriam . neque fu tu ram  aeternam  g loriam  trad as  p ro  p a ru a  e t tem po­
ra li laude. bG loria enim  hum ana in pu luerem  red igetur. e t honor eius 
ex tinguetur super te rram . g loria au tem  u ir tu tu m  glorificata in sae- 
cula ’. 16

25. D 21, 40 =  R  f. 84, 17-18 : ' C astita tem  gignit abstinen tia . gastri- 
m arg ia autem  m a te r es t incontinentiae ’. 17

26. D 21, 41 =  R  f. 84', 25-26 : ' U iret h e rb a  pro< pe > aquam  nascens. 
e t u itium  libidinis in u isita tione m ulierum  ’. 18

27. D 21, 42 =  R i .  84, 22-23 : 'M ag is adprox im a igni a rden ti quam
m ulieri iuueni. cum  et ipse sis iuuenis ’.

28. D 27, 32 =  R f. 84, 3-4 : ' S icut pinguis te r ra  germ inat quod 
absconsum  est in  ea. sic e t caro  pinguis p roduc it u itium  ’.

5
D efe n so ria n a  (3 ). - A n co ra  N ilo  e il 'L ib e r  s c in t i l la ru m  ’ *
L’im portanza  del tenore  verbale delle m assim e n iliane r ip o rta te  in 

R am enta  Patristica 4 è conferm ata  dal fa tto  che u n ’a ltra  di esse è sfug­
g ita  all’editore, p u r  trovandosi fra  due già rico rdate , cioè D 20, 34, posta  
fra  le n iliane D 20, 33 e D 20, 35.

coll’originale greco e la versione l a (Vai. lat. 650 f. 65,25 'psalmodia iracundi sonus insuauis ’). Per quell’' onus ’ sibillino darò una spiegazione nell’edi­zione completa promessa (cf. intanto il ' Munus ’ con cui comincia nella la versione la sentenza seguente: Vat. lat. 650 c. s.).
14 In R* sembra scritto ' cogitationes ’ : i 3 corr. Rc | ' intuitum  ’ ] m 

espunse con lineetta R2, che quindi interpretò la frase come ' ... non mouet sensum a diuine cogitationis intuitu ’, cosa che, tuttavia, è contro il con­testo (cf. anche il n. 19 = D, 19,278).15 lg ' hominis placentis
15 ' propter ’ ] r1 <o iniziato R*.
17 ' mater ’ ] r su rasura R*.
18 ' prò ' ] R*, poi tra  ' prò ’ e ' aquam ' R3 à inserito un p e posto fer 

in interlinea su o, leggendo quindi ' propter ’ : io ò supplito secondo il senso (cf. anche la l a versione ' secus ' : Vat. lat. 650 f. 65,7).* S i g 1 a D cf. in RP 3 not.*.
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D 20, 34 =  R  f. 89, 25-28 : ' E t noli publicare secretam  abstinen- 

tiam . ñeque ostendas eam  quasi in  lum ine testibus m ultis. Ut qui qui 
u idet in absconso pater. red d at tib i m ercedem  in palam

6
D efen so r la n a  ( 4 ) . -A ltr i  c o n tr ib u t i  d a i 

' T e s tim o n ia  D iv inae  S c r ip tu ra e  ’ *
O’ già o sse rv a to 1 che lo scritto  pseudoisidoriano Testim onia  Di­

vinae Scrip turae  fu noto  a Defensore e da lui usato , benché parcam en­
te, alm eno stando alle indicazioni dell’ed ito re . 2 O ra posso aggiungere 
a ltri due te s ti del Liber scintillarum  non identificati, che rico rrono  tali 
e quali nei Teslim onia, e, com e in Defensore, così p u re  nei T estim onia  
si susseguono im m ediatam ente. Eccone dunque la  concordanza:
D 52, 15 =  TDS 28 (M L  83, 1212C; ed. De Bruyne 29, 10): Prv 252°.
D 52, 16 =  TDS  28 (M L  83, 1212C; ed. De B ruyne 29, 11): Prv 1722.

Ambedue, com e si vede, provengono dal c. 28, che à p e r  tito lo :
' Hic m ix ti’ (nell’edizione D e B ruyne 29, 10-11), e sono tra tte  dal libro
dei Proverbi.

7
D efen so rian a  (5 ). - E v ag rio  e il 'L ib e r  s c in t i l l a r u m ’ *

Il nom e di Evagrio Pontico non rico rre  m ai nei lem m i del Liber 
scintillarum , m a la sua presenza fu  n o ta ta  a buon  d ir itto  da d. Rochais, 
che so tto  la generica indicazione ' in  u ita s  p a tru m  dixit ’ identificò non 
m eno di dieci m assim e tra t te  dalle Sententiae  evagriane. A ccertato è 
anche il rim ando alla recen te  edizione cu ra ta  da d. L eclerq , 1 perchè 
si t r a t ta  evidentem ente di quella recensione. Solo m i p e rm etto  qui un  
dubbiuzzo: Defensore si è servito  d ire ttam en te  delle Sententiae  o di 
florilegio di esse? In fa tti ò osservato  che esse sono contenute tu tte  senza 
eccezione nei Testim onia  Divinae Scrip turae  30 'T es tim o n ia  de Sen- 
ten tiis Evagrii ad  F ra tres  ’, 2 dove la loro successione è quasi im m e­
diata , m en tre  nelle Sententiae  è d istanzia ta  parecchio. Ino ltre , e so­
p ra ttu tto , m i colpisce il fa tto  che, nella supposizione dell’uso  delle Sen­
tentiae  nella loro  in tegrità , il com pilatore abbia lim ita to  la  sua scelta 
così da accordarsi coi Testim onia, m entre  a ltri testi, svaria ti e  in te­
ressan ti, avrebbero  p o tu to  offrire una ben più  abbondante spigolatura. 
Sapendo, d ’altronde, che dei Testim onia  si servì Defensore, re s ta  s ta ­
b ilita  non solo la possib ilità  di essi com e fonte im m ediata  degli e s tra tti

6 * Per le s i g l e  D, ML, RP, cf. RP 3 not.*; per TDS cf. RP 2 § 7,2; perDe Bruyne cf. RP 2 not. 13.
1 Cf. RP 2 § 7,2.
2 Infatti anche D2 II 341b reca solo due citazioni a D 8,28 e 8,39.7 * Per D e ML cf. RP 3 not.*.
1 J. Leclercq, O. S. B., L ’ancienne version latine des Sentences d’Évagrepour les moines, in Scriptorum  5 (1951) 195-213 (195-204 introduzione, 204- 213 testo).
2 Sui Testimonia Divinae Scripturae (=  TDS) cf. RP 2 § 7,2.
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evagriani, m a anche la m aggiore p robab ilità . La tabella  seguente sa rà  
abbastanza eloquente. In  essa, a esponente, è d a ta  la successione delle
m assim e nel c. 30.3

1. D 10, 64 =  TDS 30> (WL 83, 1213B) = Sententiae  11,
2. D 19, 30 =  » 30« (ML 83, 1213C) = » 36
3. D 25, 18 =  » 304 (ML 83, 1213C) = 18
4. D 38, 43 =  » 303 (ML 83, 1213C) = 50
5. D 40, 31 =  » 3012 (m l  83, 1213C) = » 34
6. D 40, 32 =  » 30  ̂ (ML 83, 1213C) = 78
7. D 40, 33 =  » 30» (ML 83, 1213C) = 95
8. D 71, 20 =  » 30» (ML 83, 1213C) = 85
9. D l ì ,  21 =  » 3015 (ML 83, 1213D) = 107

10. D 78, 48 =  » 305 (M L 83, 1213C) = » 60.

8

D efe n so ria n a  ( 6 ). - S u p p le m e n ti  is id o r ia n i a l ' L ib e r  s c in ti lla ru m  ’ *
Nella seconda edizione del Liber scintillarum  a cu ra  di d. Rochais 

( =  D2) è rim asta  ancora una tren tin a  di b ran i isidoriani non identifi­
cati (D2 II  344ab). Senza esaurire  o ra  la ricerca, ecco in tan to  u n  prim o 
m anipolo di identificazioni, p e r il testo  delle quali rim ando  anch’io, come 
d. Rochais, a ll’edizione del Migne.
1. D 1, 12 =  I sidoro, Sententiae  I I  3, 2 (ML 83, 602C).
2. D 1, 13 =  »> » I I  3, 2 (M L  83, 602CD).
3. D 13, 20 =  » »> II  40, 12 (ML 83, 644C).
4. D 21, 43a =  » » I I  40, 8 (M L  83, 644B). i
5. D 32, 49 =  » »> I I I  36, 2 (M L  83, 707C).
6. D 76, 12 =  »> II  11, 3 (ML 83, 611C-612A).

9
D efe n so ria n a  (7 ). - P s e u d o is id o ria n a  n e l 'L ib e r  s c in t i lla ru m  ’ *

Nel c. IX De peniten tia  del Liber scintillarum  si leggono due senten­
ze a ttrib u ite  a  s. Isidoro  di Siviglia (D 9, 42 e 9, 45), che l’ed ito re  non 
à identificato nem m eno nella 2a edizione. E ffettivam ente non sem bra

3 Siccome l’edizione De Bruyne (cf. RP 2 not. 13) non giunse fin qui la
mia non è ancora pubblicata, sono costretto a numerare qui le singole sen­
tenze in serie unica con riferenza alla colonna (=  1213) e alle sue suddivisioni
(B-D) usando la parola (o le parole) iniziale di esse: 1213B lQuemadmodumenim. 1213C 2Somniculosus. -Sicut ignis. AQuì amat. sSicut aurum. 6Melìo) paupertas. 7Quemadmodum. iSicut africus. 9Melior est (1). l0Piger monachus. nMonachus bilinguis. i:Melior est (2). lìMonachum mansuetum. uCaritatem. 1213D l5Sicut enim. 16Investiganti convivio. >7Statue. KDa senioribus. i9Vidi iracundum. %>Qui diligit.

8 * Per le s i g l e  I) e ML cf. RP 3 not.*.
1 Cioè la prima frase ' Nihil ... mente ’.
9 * Per la s i g l a  D c f . Ramenta Patristica 3. CPU2 = E. D ekkers O . S. B .,Clavis Patrum Latinorum2, Steenbrugge 1961.
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che si ritrov ino  nelle opere conosciute di s. Is idoro  (a  m eno che non 
siano sfuggite alla m ia  indagine). Invece il loro  tes to  com pare ta le  e 
quale in  uno  scritto  pseudogeronim iano, pubblicato  già, dopo altri, 
da E rasm o nell’edizione di B asilea delle opere di s. G irolam o, so tto  il 
tito lo  ' In  Susannam  lapsam  obiurgatio  1 N ell’E p isto lario  di s. G irola­
m o ebbe il n. 20, finché ne fu  tolto . Invece en trò  nelle edizioni di s. 
Ambrogio: in fa tti nel ML 116, 367-384 (216 [1880] 383-400) è pubblicato  
com e ' De lapsu  virginis consecratae liber ’, con  l ’inizio ' Quid taces, 
an im a ’ . 2 Fu  a ttr ib u ita  anche a N iceta di R em esiana, e perciò  com pare 
f ra  i 'd u b i a ’ di lui in CPU- n. 651. Incerto  è l’au to re  nella edizione cri­
tica recen te: E. Cazzaniga, Incerti auctoris De lapsu Susannae, To­
rino  1948. Per tu tto  rim ando  alla rico rd a ta  CPU  n. 651. Qui m i b asta  
rife rire  il testo  delle due sentenze pseudoisidoriane secondo la lezione 
erasm iana.

1. D 9, 42 =  D. H ieronym i O perum  IV 142 lin. 1-2: ' Poenitentia 
au tem  non uerbo  agenda est, sed facto  ’, (ML 216, 393A).

2. D 9, 45 =  Id. IV 142 lin. 23 : ' G rande scelus g randem  h ab et ne- 
cessariam  satisfac tionem  ’, (ML 216, 395A).

IO
D efen so rian a  ( 8 ). - U n o m elia  p se u d a g o s tin ia n a  e il 

' L ib e r  s c in t i lla ru m  ’ *

Più di un secolo fa  il Mai diede inizio alla  sua  N ova P atrum  Bi- 
bliotheca  pubblicando, f ra  l’a ltro , dal codice vaticano Pai. lat. 216 f. 
76-79', del s. X, u n ’om elia pseudagostin iana, che nel m ano scritto  reca 
esp licita la p a te rn ità : 'In c ip it  H um ilia Sancti Agustini E p isc o p i ’ . 1

1 D. Hieronymi Operum Quartus Tomus, Basileae 1553, p. 139-142. Il giu­dizio erasmiano è espresso a p. 139: ' Censura epistolae sequentis. Dictu mirum, quam hic liber diuersus habebatur in exemplaribus, Nec idem erat 
initium, et alia in alijs supererant aut deerant, tum pleraque diuersa habe- bantur. Stilus palam arguit, non esse Hieronymi etiam si non indignum censeam qui legatur. Gustus phraseos non abhorret ab oratione diui Augu- stini ’. Il testo corrispondente a D 9,42 si legge in p. Robert, capucin, Aurifodìna 
Universalis VI, Lyon-Paris 1867, 362a s. v. ' Poenitentia ’ n. 227, che rimanda all’edizione suddetta, però con l’indicazione ' Ep. 22 ad Susannam lapsam ’. Un’edizione precedente è, per esempio, quella Epistole Sancti Hieronimi, < Venetiis > 1496, 341,a-342’b, dal titolo 'Obiurgatio Beati Hieronimi presbiteri 
acerrima in susannam uirginem a diacono corruptam: et in fomicationem sacrilegiumque prolapsam: ubi enumerat quantum bonum amiserit: et in quantum malum incident ’, il cui inizio è ' Puto leuis esse crimen ’. I due testi (D 9,42 = f. 342’b, 9s e D 9,45 =  f. 342’b, 45s) concordano con la lezione 
erasmiana.

2 L’inizio dell’edizione migniana è riportato tanto in M. Vattasso, Initia Patrum Latinorum  II, Roma 1907, 286 (Studi e Testi 17), quanto in CPU 579a.
* Per D e RP cf. RP 3 not.* (RP 1 =Ephemerides Carmeliticae 14 [1963] 195-241).
1 A. Mai, Novae Patrum Bibliothecae I, 1, Romae 1852, 284-286.
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La m edesim a, con qualche varian te , la ripubblicai io recentem ente 2 dal 
Pai. lai. 556 f. 13-16, del s. IX, ove si legge pu re  l’a ttribuzione agosti­
n iana ' Omelia Sancti Augustini Episcopi Ora, in  essa rico rrono  tre  
te s ti del Liber scintillarum , che l’ed ito re  d. Rochais non avvertì nelle 
sue due edizioni. E ’ vero che la cosa la posi già in risa lto  io stesso ; 3 
m a tem endo che passi inosservata  nella colluvie di no te  e osservazioni 
contenute in  R am enta  Patristica  1, ò credu to  di rip e te rm i qui, con 
qualche aggiunta.

Mi prem e di osservare, che il tenore  dei b ran i di Defensore si ac­
costa m aggiorm ente a quello del Pai. lat. 216 che a quello del Pai. lat. 
556: il che s ta  in favore dell’an tich ità  della recensione a tte s ta ta  dal 
codice p iù  recente. Anche p er questo  rife rirò  qui i te s ti secondo il Pai. 
lat. 216, col rim ando  alle due edizioni rico rdate . Ino ltre , avendo fra t­
tan to  esam inato  il vaticano Barb. lat. 671, del s. V i li ,  che a  f. 103’-105 
reca  la stessa  om elia, ò credu to  bene di r ip o rta re  anche queste lezioni, 
p iù  antiche sì, m a non più c o rre tte . 4 Già feci no tare , che D 1, 9 è a t ­
trib u ito  a s. Agostino com e nell’om elia, invece D  1, 28-29 a  s. Grego­
rio. Le spiegazioni date  a llo ra , 5 in m ancanza di a ltre  più  plausibili, reg­
gono anche adesso.

D 1, 9 (Mai p. 285, n. 2 1. 1-4; RP  1 H om  22« 3 p. 212) =  Pai. lat. 216 
f. 77’, 5-10 : ' V idetis ergo karissim i, qu ia  sine ca rita te  om nia quae- 
cum que fa tiam us nihil nobis p ro sun t: qu ia deus caritas  est e t sine deo 
n ihil p rodest facere. E t inane expandem us stud ium  nostrum , si non 
habeam us carita tem  quae est deus ’. Barb. lat. 671 f. 104, 26-30 : ' Uide- 
tis karissim i qu ia  sine ca rita te  om nia qwaecum que nihil nobis p rodest 
facere. et inane expandim us stud ium  n o stru m  si non habeam us ca rita ­
tem  quae est deus ’.

D 1, 28 (Mai p. 285, 6-8; RP  1 H om  22« 3 p. 212) =  Pai. lat. 216 f. 
77, 3-6 : ' N ihil enim  horum  om nium  operacio, si non habeam us ca rita ­
tem , que in  h is om nibus m andatis  dei arcem  adque p rinc ipa tum  opte- 
n it ’. Barb. lat. 671 f. 104, 7-10 : ' N ihil enim  honorum  hom inum  opera- 
tio  si non habeam us carita tem . quae in  h is om nibus m andatis  dei a r ­
cem  atque p rinc ipatum  ob ten it ’.

D 1, 29 (M ai p. 285, 8-10; RP  1 H om  2™-*' p. 212) =  Pai. lat. 216 f. 
77, 6-9 : ' C aritas que est dilectio  dei e t proxim i in to to  corde e t in to ta  
m ente. Quecum que uolum us u t facean t nobis hom ines bona, ita  e t nos 
faciam us illis. H aec est enim  lex e t p rophe tae  ’. 6 Barb. lat. 671 f. 104, 
10-13 : ' C aritas quae e s t dilectio  dei et proxim i in to to  corde e t in 
to ta  m ente, qwaecum que uolum us u t fac ian t nobis hom ines bona, ita  
e t nos faciam us illis. hec est enim  lex p rophetae  ’ . 7

Come appare, i due codici sono s tre ttam en te  im paren ta ti, benché il 
barberin iano , p u r essendo p iù  antico, p resen ti un  tes to  deteriore.

2 RP 1, Hom. 2 in EphCarm 14 (1963) 211-215.
3 RP 1 § 13, 1 p. 203-204.
4 Riporto i testi, sciogliendo tutte le abbreviazioni, ma avvertendo colcorsivo solo le dubbie. La punteggiatura, parcamente moderna per il Palatino

e più conservatrice per il Barberiniano, à subito, necessariamente, lievi ri­tocchi, solo affinché risaltino i membri del periodo.
3 RP 1. § 13, 1 p. 204.
6 ' enim ’ ] scritto ' emin ’.
7 Dopo ' lex ’ supplire <et>.
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P rec isa z io n e  n ilia n a
T ra ttand o  delle opere di s. Nilo S inaita  o d 'A ncira 1 tra d o tte  an ti­

cam ente in latino, d. Siegm und parla  nel suo prezioso inventario  anche 
dell’Jopuscolo De octo sp iritibus malitiae, d istinguendo due versioni ed 
enum erandone i codici re la tiv i . 2 Quando però  nom ina il codice vati­
cano Vat. lat. 650 pone tra  paren tesi l’in terrogativo  ' w elche Version? 3 
perchè il catalogo s ta m p a to 4 non giunge a tale  specificazione, q u an tun ­
que forn isca gli elem enti necessari. O ra la m ia rispo sta  dovrebbe essere 
brevissim a, perchè p rossim am ente pubblicherò  le due versioni affianca­
te: il Vat. lat. 650 è uno  dei pochi codici che conserva la cosiddetta  p rim a 
versione. Ma affinchè si abb ia fin d ’o ra  u n ’idea concreta  delle differenze 
fra  le due traduzioni, p rescindendo qui dalle question i quale sia cro­
nologicam ente la p rim a  e se sono autonom e o u n a  d ipendente dal­
l’a ltra , rip o rte rò  alcune sentenze iniziali, d isposte colom etricam ente e 
num era te , in  cui il tes to  in tondo  rap p resen te rà  la p rim a  versione e 
quello in corsivo la seconda. I codici saranno  rispe ttivam ente  il rico r­
dato  Vat. lat. 650 ( =  F ) del s. X e il Reg. lat. 140 ( =  R )  del s. IX™.3

V  In struc tio  nili m onachi de octo u itiis generalibus.
R  Incip iun t d id a  uenerabilis fam uli dei nili m onachi de octo prin- 

cipalibus uitiis.
V  P rim um  de castrim arg ia
R  [om ette],
V  1. P rincipium  fru c tu s  flos.
R  Principium  fruc tu s  flores.
V  e t p rincip ium  bonorum  actuum  continentia.
R  et princip ium  actualis uitae abstinentia.
V  2. Qui con tinet uen trem  inm inuet passiones.
R  Qui continet uen trem  m inuet uitia.
V  qui autem  su p e ra tu r a cibis augm entat uo lup tates.

1 Mi astengo ora dall’entrare nelle questioni relative a questo Nilo. Mi basti seguire le attribuzioni tradizionali sotto l’aspetto pratico, sempre riser­vandomi di tornare sull’argomento a tempo e luogo. Personalmente ritengo 
l’opuscolo qui trattato  una delle tante opere di Evagrio.

2 A. S iegmund, O. S. B., Die Überlieferung der griechischen christlichen 
Literatur in der lateinischen Kirche bis zum zwölften Jahrhundert, München- 
Pasing 1949, 109-110 (cf. RP 4 not. 4).

3 Die Überlieferung (not. 2) 110.
4 M. Vattasso et Pius Franchi de’ Cavalieri, Codices Vaticani Latini, 

I, Romae 1902, 503 (cod. 650 n. 5) [=  Bibliothecae Apostolicae Vaticanae Codices recensiti]. Osservo che, riferita la sentenza iniziale della raccolta e l’ultima frase di essa, se il Siegmund avesse tenuto presente i due testi, avrebbe potuto pronunciarsi con sicurezza sulla versione del Vat. lat. 650. Ma tanto non oso pretendere da un semplice compilatore.
5 Anche qui, nella trascrizione la mia aderenza ai codici è temperata. 

Unifico la punteggiatura, limitandomi al semplice punto intermedio e finale, che separa i due membri delle sentenze e le termina. Non ricorrono- scio­glimenti d’abbreviazioni dubbi. Le note sono poste alla fine delle sentenze, o al membro al quale si riferiscono particolarmente. Naturalmente mi astengo dal commentare l’aderenza delle versioni all’originale e la mutua loro rela­zione. Questo lo rimando all’edizione completa.
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R nam  qui u incitur ab escis augm entâ t uitia.
V  3. P rincip ium  gentium  A m alech . 6 
R  P rincipium  gentium  Amalech. '
V  e t p rincip ium  u itio ru m  castrim arg ia .
R  et princip ium  u itiorum  gastrimargia. 7
V  4. M ateria ignis ligna.
R  In crem en tum  ignis situa.
V  m a te ria  au tem  castrim arg ie  p lurim ç dapes,
R  et increm en tum  uentris esca m u lta . 8
V 5. L ignorum  copia ingentem  su sc itâ t flam m am .
R  Ligna m ulta  m agnam  excitant flam m am .
V  m u ltitudo  au tem  escarum  en u tr it  concupiscentiam .
R  habundantia  au tem  escarum  n u tr ii desideria.
V  6. F iam m a o b sc u ra tu r deficiente m ateria .
R  Fiam m a m inu itur  deficiente situa.
V  e t escarum  indigentia desideria  cam is  m arcescunt.
R  et escarum  indigentia  m arcescere fac it desideria mala.
V  7. Qui ten u it m axillam  in terem it a llophilos . 9 
R  Qui. continet m axillam  occidit alienigenas.
V  et uincula m anuum  suarum  d isru p it facile . 10 
R  et ligam enta m anuum  suarum  disso luit facile.
V  8. In terfectio  maxillç, fontem * aque p ro d ux it . 11 
R  In terfec tio  m axille fo n tem  procream i aquae.
V  & concupiscentia gule d estruc ta  contem plationem  peperit actua- 

lem.
R et gastrimargiae deuicta uisiones creauit actuates.
V  9. M axilla pecudis hostem  tru cu len tu m  perem it.
R  Palus tabernaculi defixus in m axillam  in terfec it aduersarium . 12
V  e t serm o abstinen tiç  m ortificam i corporis passiones.
R  et serm o continentiae m ortificam i passiones.
V  10. C oncupiscentia escarum  inoboedientiam  p ep e rit . 13 
R  D esiderium  escae genuit inoboedientiam .
V  e t gustus suauis de parad iso  eiecit. 14 
R  et gustus suauis expulit de paradyso.

6 Sono le parole di Balaam nella sua profezia in Num  2420.
7 In il è scritto ' gastri margia
8 ' multa ’ : cf. RP 4 not. 6-7, dove si osserva che in R  ' Multa ’ inizia la sentenza seguente.
9 Allusione al noto episodio di Sansone, quando si vendica dei filistei, uccidendone mille : Iudc 1515-16. Si noti che ' allophilos ’ ricalca l’originale greco, che a sua volta trae il termine proprio da Iudc 1515.
10 E’ l’episodio della vita di Sansone, che precede quello ricordato nella not. 9 : Iudc 1514 (tu tta la narrazione Iudc 159-14).
11 E’ la stessa mascella dell’episodio di cui a not. 9 : Iudc 1518-19 [ ' fon­tem  ’ ] corretto da ' fonte ’ di R.
32 Qui la versione di R, aderente all’originale greco, si riferisce all’epi­sodio di Sisara ucciso da Giaele (Jahel) : Iudc A21, dove si parla appunto del' pàssalos skènés ’ (invece si à ' gnàthos ’ al posto di ' siagón ’). La versione

V sembrerebbe riecheggiare ancora la sentenza n. 7 (not. 9) : probabilmenteebbe presente un originale difettoso; intanto mi astengo dalle congetture.
13 Allusione alla trasgressione di Èva e Adamo in Gn 31-22 (jn parti­colare 39).
14 Cf. Gn 325J4
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12
E p h ra e m ia n a  (2 ). - A ltri 'D i e t a '  p se u d e fre m ia n i

1 In  R am enta  Patristica  1 avevo p ro m e sso 1 d i occuparm i anche 
di a ltr i  b ran i t ra t t i  dal codice vaticano  Pai. lat. 556 f. 38-42 e pubblicati 
dall’Assem ani com e * D ieta Sancti E phraem  2 Anche di q u est’a ttr ib u ­
zione, com e della p receden te , 3 l’unico responsabile  è l’au to re  stesso, 
che indebitam ente applicò a tu tto  il com plesso dei f. 33-47’ il tito lo  che 
lesse a f. 33 . 3 Ora, facendo la  r ico rd a ta  p rom essa, non  m i ero  accorto  
che l’identificazione era  già s ta ta  com piu ta  dalla  signora H em m erdinger- 
Iliadou, che ritrovò  tu tt i  quei fram m enti nelle Vitae P a tru m .5 La cosa, 
a d ir il vero, non p resen tava un’eccessiva difficoltà, perchè nello  stesso 
m anoscritto  a due b ran i era  s ta to  a ttr ib u ito  il tito lo  ' U itas p a tru m  ’. 
Perciò in questa  no ta  rip ro d u rrò  dapprim a, am pliandola, l’identifica­
zione della H em m erdinger-Iliadou, poi no terò  le v arian ti f ra  il tes to  del 
Migne e quello offèrto dal codice.

2 I Dieta del Pai. lat. 556 f. 38'-42 sono cinque secondo la d istin ­
zione del m ano scritto , 6 m entre  nelle Vitae P atrum  i capitoli re lativ i 
sono sei, perchè il secondo b ran o  di f. 39-40 abbraccia effettivam ente 
due episodi. Nell’elenco seguente di ogni num ero  si d a rà  l’inizio e la 
fine, con la paginazione del codice e quella dell’edizione assem aniana 
(p recedu ta  da ed*), seguita dalla corrispondenza delle Vitae P atrum  
secondo ML 73 (suddivise in  libri, libelli e capi o num eri).

1. ' Duo fra tre s  carnales u en eru n t h ab ita re  in m onasterio  quod- 
dam... e t o ration ibus suis m ortuum  ab inferno u iu ificau it’ f. 38’-39 =  
ed* 583b-584a < VP  V 14, 17 : ML 73, 951s.

2. 'A lte r  qu idam  saecularis u itae  habens tre s  filios... O baedientia 
sanctorum  om nium  cibus est : ex hac enim  ab lac ta ti sun t e t per hanc 
ad  perfectionem  u en eru n t ’ f. 39-40 =  ed* 584ab < VP  V 14, 18-19 : M L  
73, 952-953, (la suddivisione secondo ML  sarebbe : 2a f. 39-39’, 9; 2b f. 39’, 
9-40 ' Dixit quidam  senex qu ia f ra te r  qui ad  obedientiam  p a tris  spiri- 
talis dederit... ’).

3. ' U itas patrum . Q uidam  ex p a tribus de aliquo episcopo refere- 
bat... H aec audiens episcopus adm irans e t p laudens m anibus glorifica- 
b a t deum  m anifestans quae acta  sun t ’ f. 40-41 =  ed* 584b-585a < VP  
VI 1, 16 : M L  73, 998-999C, 1.

4 S i g l e  : ML e RP cf. RP 3 not.4 ; VP = « Vitae Patrum » in ML 73. - 
Abbreviazioni per l’apparato testuale cf. in RP 1 § 16 (EphCarm 14 p. 209).

1 RP 1 § 8c.
2 I. Assemani, S. P. N. Ephraem Syri Opera Omnia quae exstant... 

Graece et Latine, III, Romae 1746, 583b-585b.
3 Cioè Ephraemiana (7) =  RP 2 : cf. ivi Premessa § 2.
4 In testa all’omelia De die iudicii f. 33’-38, che, data nel codice in forma alquanto abbreviata, viene generalmente ammessa come genuina. Altrove 

ne tratterò più ampiamente.
3 D. Hemmerdinger-Iliadou, Éphrem latin, in Dictionnaire de Spiritualité 

IV (1960) 817 n. 4.* Per un’imperdonabile distrazione in RP 1 § 8c (EphCarm 14 [1963] 
200) avevo distinto solo quattro brani, designati nel ' gruppo efremiano ’ coi n. 2-5, unificando i n. 4-5 di questa descrizione (f. 41-42 del codice, p. 585ab 
dell’edizione assemaniana).
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4. ' U itas patrum . Duo fra tres  p errex erun t ad  ciuitatem ... et uere 
hoc esse ponere anim am  suam  pro  fra tre  suo ’ f. 41-41 ’ =  ed* 585ab
< VP  V 5, 27 : M L  73, 880.

5. ' Duo fra tre s  inpugnationes forn icatione abierunt... e t dixit senex 
aequalis e s t am borum  p aen iten tia  apud  deum  ’ f. 41 ’-42 =  ed* 585b
< VP V 5, 34 : M L  73, 882-883.

3 Ecco o ra  le varian ti del codice risp e tto  all’edizione del Migne, 
che rip rodusse quella del Rosweyde. Avverto che trascu ro  qui le va­
rian ti pu ram ente  grafiche, fonetiche, m orfologiche o sin ta ttiche , delle 
quali si ànno esem pi nei te s ti editi in  R am en ta  Patristica  l .7 Il con­
fron to  vien fa tto  p e r ogni num ero  sulla base della colonna del Migne, 
suddivisa in  q u a ttro  sezioni (A-D), di ognuna delle quali si num erano  i 
righi, com inciando da ll’altezza della rispe ttiva  le tte ra  A-D po sta  al m ar­
gine.

n. 1. - 951C, 2 quodam ] quoddam  || 3 a lte r] +  uero  || 5 M anduca... 
m anducabat] om  || D, 4 d ix it] om  ] in sem etipso] in tra  sem etipsum  | 
p robo  istu m ] tem p tabo  hunc | habet] +  certam  ]| 7 abbas] om  | 7s  Et... 
ten ta re ] Cum ergo p a rite r  p ro p era ren t || 8 E t cum  venissent] perue- 
n e ru n t || 9 crocodilorum ] corcodrillo rum  +  serpen tium  || 10 d icit] et 
d ixit ¡I 952A, 2 v e tustu m ] uestitu m  || 3 illud] is tu t | respondens] om  
| obediens] om  || 4 et fo rs itan ] u t fo rs itan  [| 5s m ortuus ille] inv || 6s 
g loriabatur... d ixit] laudauit se ille relegiosus dicens || 7 Pro  continen- 
tia  m ea] P ro p te r relegionem  et abstinen tiam  m eam  | susc ita tus est] 
su rrex it i| 7s  m ortuus h ic]. || 8-13 to tu m  a lite r : ' M anifestau it au tem  
deus abbate  om nia quae fac ta  fu eran t e t post quam  u en eru n t in  m o­
naste rio  dixit abbas illum  relegiosum  q u are  sic fecisti f ra tr i  tuo  Quia 
ecce p ro p te r oboedientiam  suam  a serpen tibus sa luauit eum  dom inus 
e t o ration ibus suis m o rtu u m  ab inferno  u iuificauit ’.

n. 2 : 2a.- 952B, 2 filios] filium || 10 ex eis] h is |¡ 11 rem ansisse] 
-et II 15 quam ] praec ac (cum  puncto  super  c) || 952C, 1 sa lu tav it] +  
eum  II 3 eum 1] +  e t o scu laba tu r || 4 d ix it] respondit | R u rsum ] -us j 
d ixit2] d icit II 7 cum ] dum  - 2b. - 952C, 14 solus in  erem o recesserit] in 
herem o solus reced it || CD n a rra v it]  n a rra u e r it  || 952D, 2 infirm orum ] 
infirm antium  || 3 secundus] +  uero  || 4 m in istran tium ] m in istran tes  || 
6 obediendum ] oboedientiam  || 7 sp irita libus] sp irita lis  || 10 E t ego] 
Ego au tem  | om nia haec] inv  || 953A, 1 se relegant] re leg an tu r || 2 ad] 
om  | 4 P a tris  sp iritualis] inv  (-talis) || 5 aliis] praem  ab || 10 hom ines] 
-em | 11 est] om  || l l s  angelorum  est], inv.

n. 3 : alia est recensio sim ilis VP V I 1, 16 usque ad M L 73, 999C, 
1, desinens ' H aec audiens episcopus... quae acta  sunt ’, u t supra  § 2, 3. 
Hic enim , loco duarum  m ulierum , de duobus viris est serm o, quorum  
unus convertitur.

n. 4. - 880C, 2 cu m ] et cum  || 4s p o stea  fra ter  e iu s] inv  f. e. p. || 5 
n o stram ] om  || 6 au tem ] om  || 7 d icen s] d icendo || D, 1 q u an d o] quo- 
m od o ¡I 3 p ecca to r ib u s] peccatu m  || 5 quod e is ]  quod d eis  | m andata] 
m andatu m  || 8 s i]  om  || 11 fra tr is]  om  \ in d u lserat] in d u lser it || 12 
Vere h oc e s t]  e t  u ere h oc esse.

7 Si cf. le Hom. 1-18 in EphCarm 14 (1963 ) 210-241. Però in questo campo non è mai superfluo abbondare, per cui si riferiranno talvolta varianti appa­rentemente trascurabili.



n. 5. - 882D § 34, 1 im pugnati a  fo rn icatione] inpugnationes forni- 
cationis || 2 au tem ] om  | adinvicem ] praem  sibi || 3 angelicum ] angelis 
cum  || 4 hunc] om  || 5 post haec] postea haec P*, dein  ea punctis exp  
| in2] om  || 6 ergo] ig itu r || 6s de h is quae p raesum psim us] om  || 9 
gesseran t] egesserunt || 10 anno] annos | senes] om  | aeq u a lite r] om  
|| 12 dum  com pletum  fu isset] cum  finisset || 883A, 2 a lium ] a lte rum  || 
3 cibum ] e t cybum  || 4 acceperan t] acc iperun t || 6 exercitabas] exscru- 
taueris  || 7 poenas] praem  qu ia || 10 au tem  e t]  om  || 11 d icebat] dixit 
| Deo] praem  sem per || 12 inquinam ento] inqu inam en ta  | m undi hu ius] 
inv  | de2] om  || 15 lae tab ar] -or | d ixerun t senes] dix it senex.
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